
Nella casa del Padre 

 

«Come siamo stati uniti 

nella professione della fede,  

così manteniamoci uniti 

nel suffragio e nell’intercessione». 

 (Don Alberione) 
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 Alle ore 15.00 (ora locale) di mercoledì 19 ottobre 2022, è deceduto ad 

Alba (Cuneo) a causa di un’insufficienza cardio-respiratoria 

DON LUIGI GIUSEPPE GELMINI 

94 anni di età, 76 di vita paolina, 71 di professione e 64 di sacerdozio 

Don Luigi nasce a S. Vigilio di Concesio (Brescia) – stesso comune di nasci-

ta di Paolo VI – il 1° febbraio 1928, quinto di sette figli (quattro fratelli e due 

sorelle), dai genitori Carlo e Rovetta Maria. Entra nella comunità di Alba (Cu-

neo) il 2 novembre 1945 e comincia il Noviziato l’8 settembre 1950, emette 

la Prima professione l’anno dopo nella stessa data, assumendo il nome di Giu-

seppe, si consacra definitivamente con la Professione perpetua il l’8 settembre 

1955 ed è ordinato sacerdote il 6 luglio 1958. 

Subito dopo l’ordinazione e l’anno di Pastorale, don Luigi viene nominato 

dapprima Vice-maestro dei Chierici ad Alba, poi Maestro dei Discepolini e in 

seguito dei Discepoli Temporanei. Nel 1966 è a Vicenza, dapprima come Ma-

estro dei Maggiorini e nel 1968 come Superiore della comunità. Nel 1971 ri-

torna ad Alba per accompagnare, come Maestro, i Maggiorini e i Liceali e nel 

1976 è nominato Superiore di Casa Madre. Dal 1979 al 1996 è sempre ad Al-

ba con l’incarico di Economo della comunità e dal 1996 al 2013 è Responsabi-

le della Comunità “Divina Provvidenza”. Dal 2013 in avanti rimane nell’infer-

meria di Casa Madre continuando ad assistere i confratelli ammalati e nel 

2022 sarà accolto come degente nella stessa infermeria. 

Don Luigi ha vissuto per molti anni con i ragazzi e i giovani in formazione, 

creando sempre un ambiente positivo, facendoli sentire a proprio agio e ope-

rando con molta responsabilità. Aveva un temperamento collaborativo e di-

sponibile, con rari momenti di moderata insofferenza, teso sempre alla pacifi-

cazione e collaborazione. Un carattere forte, rigoroso nell’osservanza dei suoi 

impegni, sempre pronto per i servizi richiesti. 

Significativa a questo riguardo la risposta che ha dato tramite un telegram-

ma alla lettera con cui don Zanoni nel 1965 gli chiedeva di trasferirsi da Alba a 

Vicenza, risposta che testimonia la sua disponibilità all’obbedienza anche 

quando questa è difficile: “Mi costa assai ma accetto ringraziando Dio e Supe-

riori. Deo Gratias”. 

Don Luigi era soprattutto un grande appassionato della montagna, dove an-

dava con giovani e confratelli. Ha scalato, assieme a fratel Severino Marcato, 

centinaia di cime, tra cui 104 volte l'Argentera e il Monte Bianco.  Era sempre 

disponibile a celebrare la Messa tra le montagne con i confratelli e con i soci del 

Club Alpino di Alba. Tutte le volte faceva recitare una preghiera ai suoi compa-

gni di cordata.  Fino a che la salute glielo ha permesso è stato responsabile della 

casa alpina “Don Alessandria” di Sant'Anna di Valdieri. Per lui andare in monta-

gna era davvero una festa che condivideva con amici e confratelli.  
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Nel suo messaggio in occasione del 60° di Ordinazione presbiterale di don 

Luigi, così l’allora Superiore generale don Valdir José De Castro si esprimeva: 

«Grazie per il bene seminato in mezzo a noi, per molti anni come formatore 

dei giovani e superiore di comunità, ma anche come economo di Casa Madre. 

Desidero ringraziarti in modo particolare per l’amorevole attenzione e cura 

che hai avuto per i fratelli ammalati nella Comunità “Divina Provvidenza” di 

Alba. Grazie! L’amore per il prossimo è la “vetta” della vita cristiana, è ciò che 

rimane in eterno… e nella tua vita hai sempre amato scalare le vette, cammi-

nare in montagna per vedere la bellezza del creato, sperimentare lo stupore 

di un paesaggio che poi rimane custodito nel tuo cuore per sempre». 

Don Luigi ci lascia per il cielo proprio il giorno della memoria liturgica del 

Beato Giaccardo – a cui spesso si è rivolto nelle sue preghiere, in special mo-

do da quando nel 2014 il corpo è stato trasferito nel Tempio di Alba – quasi a 

far pensare che il Beato stesso sia sceso a prenderlo per accompagnarlo nella 

nuova dimora celeste. 

Il Signore accolga questo nostro caro fratello e lo ricompensi abbondante-

mente, mentre chiediamo a lui di intercedere perché molti giovani si lascino 

affascinare dal Signore e lo seguano nella Famiglia Paolina. 

  

Roma, 20 ottobre 2022 Don Vito Spagnolo, ssp 

 

 
 

I funerali saranno celebrati venerdì 21 ottobre, nel Tempio San Paolo di Alba. La 

salma sarà tumulata nel cimitero di Alba. 
 

 

I Superiori di Circoscrizione informino le loro comunità per i suffragi 

prescritti (Cost. 65 e 65.1). 


